                APPROVAZIONE PIANO PESCA MARITTIMA


                          LEGGE 41/1982.


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTA  la   legge  17   febbraio  1982,   n.  41,  concernente  la


predisposizione   ed    approvazione    del    "Piano    per    la


razionalizzazione e lo sviluppo della pesca marittima";





VISTO in  particolare l'art.  1 della  legge medesima, che prevede


che il piano in parola sia elaborato dal Comitato Nazionale per la


conservazione e  la gestione delle risorse biologiche del mare, di


cui all'art.  3 della  legge citata, approvato dal CIPE e adottato


con decreto del Ministro della Marina Mercantile;





VISTA la  legge 14  febbraio 1985,  n.  31,  con  la  quale  viene


stanziata la  somma di  lire 113.700 milioni per il triennio 1984-


1986 per gli interventi di cui al piano in questione;





VISTE le indicazioni di cui all'art. 2 della legge 41/1982 in base


alle  quali   il  piano  deve  essere  costituito  di  tre  parti,


concernenti rispettivamente  l'attività in  mare, le  strutture  a


terra collegate all'esercizio della pesca e il bilancio preventivo


di ripartizione  degli stanziamenti  tra contributi per la ricerca


scientifica e tecnologica applicata alla pesca, contributi a fondo


perduto, entità  dei fondi annuali destinati al Fondo Centrale per


il credito peschereccio, contributi per attività promozionali;





CONSIDERATO che  per il  periodo aprile  1983-aprile 1984  è stato


elaborato uno  schema preliminare  di piano,  adottato con decreto


del Ministro  della Marina Mercantile e pubblicato nel supplemento


ordinario alla G.U. n. 99, del 12 aprile 1983;





VISTA la  bozza di piano della pesca marittima e dell'acquacoltura


nelle  acque   marine  e  salmastre  per  il  triennio  1984-1986,


trasmessa al Ministro del Bilancio e della P.E. dal Ministro della


Marina Mercantile con nota prot. n. 6221466 del 17 maggio 1985;





VISTE le  modifiche alla bozza suddetta, presentate con nota prot.


n. 8162 del 20 giugno 1985, del Ministero della Marina Mercantile;





CONSIDERATO  la   rispondenza  dell'elaborato   ai  criteri  e  ai


contenuti previsti  dalla legge  n. 41  del 17  febbraio 1982, pur


ravvisando l'esigenza di apportare talune modifiche;





UDITA la relazione del Ministro della Marina Mercantile;


                                 


                         D E L I B E R A


                                 


E' approvato, per i successivi adempimenti di cui all'art. 1 della


legge 17  febbraio 1982,  n. 41,  il piano della pesca marittima e


dell'acquacultura  nelle  acque  marine  e  salmastre  di  cui  in


allegato.





Alla bozza  di piano  di  cui  alle  premesse  sono  apportate  le


seguenti precisazioni e modifiche:





- alla  pag. 111, 2° capoverso, dopo le parole "legge n. 41/1982",


 eliminare fino  alla fine  del capoverso,  sostituendo  con:  "la


 quota da destinare ai contributi a fondo perduto non può superare


 il  prescritto  limite  del  25%  determinato  sulla  base  delle


 autorizzazioni di spesa recate dalla legge 31 del 1985 e pertanto


 l'importo massimo di lire 28.425 milioni"; la tabella che segue è


 modificata di conseguenza;





- alle  pagine 112  e 113,  l'alinea b)  è sostituita dal seguente


 testo: "la partecipazione finanziarie italiana all'attuazione dei


 regolamenti comunitari  è assicurata  con i fondi disponibili per


 l'attuazione  del  presente  piano  e,  compatibilmente,  con  le


 risorse fornite attraverso le procedure della legge 863/1977".





I Ministeri  interessati  adotteranno  le  misure  necessarie  per


l'attuazione della  vigilanza, di  cui  all'art.  16  della  legge


41/1982,  sulla   corretta   utilizzazione   delle   disponibilità


finanziarie concesse per gli scopi stabiliti dalla legge medesima.





Il Ministero  della  Marina  Mercantile  fornirà  al  CIPE,  entro


quattro mesi  dalla data  della presente  delibera, una  relazione


sugli interventi  effettuati ai sensi dello schema di piano per il


1983-1984, citato in premessa.





Roma, addì 10 luglio 1985








                                       IL PRESIDENTE DELEGATO


                                     (On. Prof. Pier Luigi Romita)








